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Sabato 22 ottobre 1994 

PAURA PER IL VIBRIONE. Allarme nella città, ma le autorità minimizzano 
i^sss^^^^j^.^^smssmr^^w^^, «È un caso isolato, non sono segnalati altri casi» 

Un mercato rionale a Bari dove si vendono frutti di mare e sepplollne che ai consumano abitualmente crudi 

Un caso di colera a Bari 
È un uomo che ha mangiato seppie crude 
Vent'anni dopo toma il colera a Bari, ma per le autorità 
sanitarie si tratta di un caso isolato. L'uomo, ricoverato al k 
Policlinico, ha superato la crisi è potrebbe essere dimesso £ 
già oggi. Disposti controlli sull'acqua di mare è sulle fo- :; 
gne, ma si fa strada l'ipotesi che il vibrione sia giunto a Ba- ; 
ri con una partita di pesce albanese importata clandesti- ; 
riamente. Appello alla popolazione perché si-attenga? 
scrupolosamente,allej),prme igiefljcp-sanitarie di base. >f 

.;•,.;.•«„..;-.'...',;':,.• LUIGI QUARANTA , „ . ; , , , , , , . , .;.• 

• BARI. Un caso di colera a Bari.' :- G si interroga ora sul modo in cui il V 
Ieri mattina l'esito delle analisi sul- .vibrione è entrato nel circuito ali
le feci di un quarantacinquenne :!mentare, e si è ipotizzato, anche 
barese ricoverato nel reparto di 
malattie infettive del Policlinico è 
stato ufficializzato: infezione da vi
brione «El top», la forma più diffusa, 
la meno virulenta ma la più resi-

, nelle dichiarazioni del ministro 
..' della Sanità, Raffaele Costa, che il 
'batterio del colera fosse presente 
• nell'acqua di mare raccolta sotto 
: costa con cui il pesce viene bagna-

del 1973, quando solo nei primi tre 
' giorni furono ricoverate sedici per- ••• 
sone che divennero poi in totale :: 
solo a Bari 110 (277 in tutt'ltalia). e ; i 
si dovettero contare anche due '; 
morti (21 nel resto del paese): lo ' 
sottolineava ieri il direttore dell'isti
tuto di igiene dell'Università di Bari, > 
Salvatore Barbuti, che vent'anni fa '\ 
scopri il primo caso a Bari e visse .-''• 

\ polT'giomi 'Succèssivi ih trincea. '' 
' Barbuti hàricòrdatd che casi' isolati ' 
di colera sonò registrati ogni anno 

i in quasi tutti i paesi dell'Europa oc- ' • 
cidentale. Diversa la situazione in '• 
paesi del bacino del Mediterraneo •' 
e dell'Europa onentalc nei quali le 
condizioni dell'igiene pubblica so

no assai precarie: proprio ieri si è ;*• 
appreso di un'altra morte in Alba- '•{ 
nia, la quattordicesima vittima del- j ; 
l'epidemia scoppiata nel settem- \ 
bre scorso, e dell'accertamento di * 
dieci nuovi casi in Romania, sem
bra collegati a un focolaio endemi- ' 
COturco. .>•»•...,•• ';.;."-.•.. • •'.v;:\-•••';" 
• A Bari e a Roma è comunque v 
scattato il dispositivo sanitario di ' ; 

controllo e : sorveglianza:'esperti *: 
del ministero della Sariità'sonò sta- ;' 
ti inviati nel capoluogo pugliese '•' 
per affiancare le autorità sanitarie r 

locali. È stata organizzata l'intensi- ' 
ficazione dei controlli di acqua di ' 
mare e di scandii fognan, è stata 
nbadita la necessità che i cittadini 

si attengano scrupolosamente a 
: norme igieniche precauzionali la-
! vare in modo particolarmente ac
curato la verdura destinata a essere 

' mangiata cruda e non mangiare in • 
nessun caso pesce, seppie e frutti ' 

' di mare crudi; la vendita dei pro
dotti ittici non è stata però in alcun 
modo limitata, anche perché è suf-

. fidente la cottura degli alimenti 
per eliminare ógni rischiò. Comun
que, per'scongiurare ondate di pa-

•' nico e in attésa di una prevedibile 
esplosione di cosiddetti casi fittizi, 
è stato disposto che gli accerta
menti su ogni paziente che presen
terà sintomi di disturbi gastrointe
stinali siano fatti entro 12 ore 

Bimbi intossicati a Bologna, il sindaco chiede scusa 
stente, del batterio, la stessa identi- '•» to sui banchi di vendita, una prati
ca ta nell'epidemia di colera in at
to in Albania. L'ammalato, del 
quale non sono state rese note le 
generalità, ha ricostruito con i me
dici il possibile percorso dell'infe
zione: incriminata sarebbe in parti- ; 
colare una mangiata di allievi, le 
scppioline crude che non manca- ' 
no mai nel pasto del barese vera-

ca vietata ma diffusissima. L'altra 
fi ipotesi è che il vibrione fosse inse-
v diato in una partita di seppie arri

vata da oltre Adriatico aggirando in 
' qualche modo il divieto imposto < 
! all'importazione di derrate alimen

tari a rischio dall'Albania. A raffor-
' zare la seconda ipotesi sta il fatto 
: che, a fronte di un periodo di incu

ce. L'uomo li avrebbe consumati £ Dazione di uno-due giorni, non so-
l'8 o il 9 ottobre insieme a un grup- '' no stati registrati fino a ieri sera altn 
pò di amici, ma solo lui ha contrae '!'„ casi, nonostante a Bari .l'abituale . 
to la malattia: forse è stato vittima ^massiccio consumo di pesce e frut- ' 
della sua stessa golosità, avendo ;." ti di mare crudi sia proseguito per 
assaggiato gli allievi prima ancora . : oltre una settimana dalla data pre-
che fossero lavati e preparati perla 
tavola. Comunque l'uomo, che è 
stato ricoverato il 15 ottobre, dopo 
aver trascorso a casa i primi quat
tro o cinque giorni di malattia, ha 
superato la fase critica e potrebbe 
essere dimesso nelle prossime ore. 

; sunta dell'infezione. Anche un ri
covero avvenuto ieri mattina per 

•;• una forte crisi gastroenterica non 
•: presenterebbe secondo i medici le ' 
t: caratteristiche tipiche del colera. 
•;' Una situazione ben diversa da 
• quella della fiammata epidemica 

Il sindaco di Bologna, Walter Vitali, chiede 
scusa alla città. Ma Intanto Ieri, nelle scuole 
•Incriminate», a mensa mancava circa II 45% del 
bambini. Sotto accusa sono le 300 uova fresche 
usate per preparare 3.500 porzioni di tacchino 
tonnato che In due giorni hanno mandato al -• 
pronto soccorso 189 bambini dal 4 al 10 anni, 
mentre altri 38 hanno dovuto essere ricoverati. 
Un'Intossicazione collettiva da staffllococco, . 
forse addirittura da salmonella. Tutto per colpa 
di uno del centri produzione pasti del Comune. 
Un centro modello, Ipercontrollato, In ' 
condizioni igieniche praticamente perfette, ma 
che mercoledì scorso Incredibilmente ha deciso 
di cambiare menù. Invece della scaloppina di 
pollo, ha preparato del tacchino con una salsa 
tonnata, fatte con uova fresche, crude. 
Rischiosissime. La «punizione» ò stata 
Immediata. La responsabile del centro, Carmen 
Giusti, 44 anni, 23 anni di carriera Irreprensibile, 
e stata sospesa dall'Incarico a tempo Indefinito. 
•Ho sbagliato. È stata colpa mia - si dispera - , è 

stata un'Imperdonabile distrazione. E pensare 
che In dispensa avevamo una gran scorta di 
uova pastorizzate. Non era mal successo, ma 
stavolta ho dato al cuoco quelle fresche. Pero la 
punizione mi sembra troppo dura». Un duro 
colpo per l'Immagine dei servizi bolognesi, da 
sempre primi della classe. Il sindaco Walter 
Vitali ha cercato Ieri di rimediare, visitando due 
delle scuole più decimate: «Bambini, vi chiedo 
scusa». E poi: «L'amministrazione comunale è 
molto colpita, abbiamo sempre cercato di fare il 
possibile per migliorare i servizi per l'infanzia. , 
Ma stavolta si ò trattato di un grave caso di . 
Inosservanza da parte di un operatore. Un caso 
Isolato, straordinario». Ma è conscio che 
l'incidente si ripercuoterà anche a livello 
politico. L'opposizione non si 6 fatta sfuggire 
l'occasione per mandare comunicati di fuoco. I 
sindacati Idem. Ma c'è anche qualcun altro che 
attende una risposta: la pretura di Bologna ha ' 
aperto un'inchiesta per accertare se ci siano 
state negligenze e da parte di chi. 

Un ragazzo di dodici anni si uccide col fucile del nonno e denuncia una scuola che non lo capisce 

Brutti voti, si spara: «Donate i miei organi» 
Alberto, un ragazzino di 12 anni di Villafranca di Vero
na, si è ucciso sparandosi col fucile da caccia del non
no. Negli ultimi giorni aveva avuto dei problemi a scuo
la. Ha lasciato una lettera in cui accusa alcuni inse
gnanti, chiede alla sorellina di badare alle sue rane e 
conclude: «Fate come Nicholas, donate i miei organi». Il 
padre, distrutto: «Ecco il risultato della violenza in Tv e 
delle risse in Parlamento, i bambini vedono e..». 

* DAL NOSTRO INVIATO 

MICNKLK SARTORI 

aa VERONA. In classe la seconda ' che lo cercava angosciato 
media della «Cavalchina di Villa- - Alberto aveva scritto una lettera 
franca, Alberto F. negli ultimi giorni t' d'addio al mondo. «Commovente», 

; dicono i carabinieri. Per ora ce 
.l'hanno solo loro. Il ragazzino ve

ronese, a quanto pare, parla delle 
sue difficoltà a scuola, del rapporto 
incrinatosi con qualche insegnan-

r te: la molla del suicidio. Chiede, 
paio di «note» dei professori. Ieri S scusa, assicura di voler bene ai ge-
mattina ha deciso di uccidersi: a '.;. nitori. Si rivolge alla sorellina Irene, s 
dodici anni. Si fr sparato alla testa > di due anni più giovane, con una ,ì 
col fucile da caccia del nonno. Lo tenera raccomandazione: «Bada tu 
ha trovato, nel pomeriggio, il papà • all'acqua dei miei girini». E conclu

si era mostrato un po' strano. Nien
te di speciale, momenti di crisi che 
passano tanti adolescenti: una vol
ta i libri dimenticati a casa, un'altra • 
i compiti non fatti, certe distrazio- : 
ni.. Aveva anche;rimediato un : 

de: «Fate come con Nicholas, do
nate i miei organi» Desideno vano, 
a quanto pare: il corpo è stato sco
perto troppo tardi. Forse potranno 
essere espiantate le cornee, ma fi
no a ieri sera i chirurghi veronesi 
addetti agli espianti erano all'oscu
ro di tutto. ' •': . • r̂>v . 

Alberto abitava a Caluri di Villa-
franca, una zona di campagna non 
lontana dal capoluogo. Vicinissi
mo c'è l'aeroporto militare da cui •;; 
decollano i jet olandesi diretti in f; 
Bosnia per l'operazione «No fly zo- : 
ne». Una grande bifamiliare: metà " 
occupata dalla sua famiglia, l'altra " 
dai nonni. Il papà conduce un'a
zienda agricola, la mamma lo aiu-
ta. Il ragazzino, intelligente e sensi- !•: • 
bile, buono e vivace come qualsia- • 
si altro coetaneo. Allevava delle ra- -.-. 
ne, per loro è stata la sua ultima : 

preoccupazione. Non aveva mai 
avuto alcun problema particolare. 
Tranquilla e conosciutissima la fa
miglia. Anche a scuola era sempre 
andato bene, fino ai piccoli sban

damenti degli ultimi tempi. ' 
len mattina si è preparato come 

al solito. Ma era insolitamente af
fettuoso: prima di uscire di casa ha 
chiesto al papà: «Mi dai un bacio?». 

: Poi si è fermato un po' a farsi coc-
' colare dalla mamma; tra una ca- • 

rezza e l'altra pareva ritornato ; 
bambino, non voleva più staccarsi. ; 
Papà Luigi ricorda quegli attimi, 
che ora sembrano sconvolgenti. ì 

. «Sono uscito per andare a lavorare. ; 
Quando sono rientrato per pranzo, ; 
Alberto non era tornato da scuola, j 
Siamo andati a cercarlo, dal suo • 
migliore amico, dagli altri compa
gni, per le strade... Nessuno sapeva ; 

. niente. Ho avuto un presentimen
to: alle due e un quarto ho provato : 

a casa del nonno. L'ho trovato co
me l'ho trovato...». Ha un sobbalzo 
di rabbia: «Ecco il risultato di tutta ' 

' questa violenza che c'è in giro, dei : 

film violenti in tv, degli spettacoli ; 
violenti, delle risse in Parlamento. I ; 
bambini vedono, guardano... e si ' 
sparano». '• - -

Il Comitato nazionale imprenditoria fem
minile della Confesercenti è affettosamen-
te vicino a Eleonora Pisicchio e alla sua fa
miglia per la scomparsa del padre ,. 

VINCENZO PISICCHIO 
Roma, 22 ottobre 1994 «,".-':• j;V0:4 . 

Adriana Papaleo si stringe con affetto, --
commozione e solidarietà a Eleonora Pi
sicchio, alla mamma e alla famiglia tutta •: 
per la scomparsa del papa , 

VINCENZO : ' 
Catanzaro, 22 ottobre 1994 

A due anni dalla scomparsa del compa
gno ... , . . , . , .,., . .., . 

CASTONE CAPPELLO ; 
la moglie Natalia, i figli Nadia e Tonino lo 
ricordano a quanti lo hanno sonosciuto e 
sottoscrivono per t'Unito. .«~ . 
Vigevano,22ottobre 1994 *. ).' , ' • ; 

È scomparsa prematuramente, a 47 anni, " 
la compagna ,-,..„ --,.,.».-., .• • 

CONCETTAANNIBALLE 
La sua passione e la sua determinazione 
resteranno sempre nel ricordo di tutti i 
compagni della sez. Pds di Quartc-Na. 
Quarto (Na),22ottobre 1994 ,.... '.' ,; ,: '• 

L'essenza splendida della tua persona vi
vrà forte nel nostro impegno, f compagni 
di Tempi Moderni di Quarto ricordano la 
compagna - .-,*,-,,.•,,-., ••.........^-. ; 

CONCETTAANNIBALLE : 
Immaturamente scomparsa. ::", .-• 
Quarto (Na), 22 ottobre 1994 *'" r'•'• •,' ' : 

In punta di piedi, come sua abitudine, se 
n'è andato il •» . . , , .« , ; .» , . . , . 

dottor RORANGELO C0ZZ0UN0 
calciatore di talento, farmacista capace. .; 
scrupoloso, onesto, cittadino sempre con- •: 
sapevole dei suoi doveri e dei suoi diritti, *• 
marito e padre attento e generoso. Ne !• 
danno notizia la moglieTitina e i figli Nello 
con Patrizia, Gabriella e Ninocon Adele. 
Napoli, 22 ottobre 1994 •••••Zr.xv- '-•;;.,. tv : : 

22-10-1983 ra*».' ».-••-.!-*:•:• 22-10-1994 -: 

•••'•:••:• DANILO CECCHETT! 1 ,V 
I fratelli, le cognate e lo zio lo ricordano 
conalfetto. ; .-.<. •.<.'.:....„.; .. 
Firenze.22ottobre 1994 '•-••'•< '• " 

22-10-1983 - '••• '••:-,-iS«1 ''r 22-10-1994 
A undici anni dalia scomparsa di , . , 

"•••'?••. DANILOCECCHETTI { • 
la moglie, i figli, li genero e la nuora lo ri
cordano con affetto. ..,*. . • 
Firenze,22ottobre 1994 ,'.-., 

Mario e Anna Miraglia. Niccolò e Ivana. 
Francesca e Gaetano si uniscono a Simo
ne ed alla sua famiglia nel rimpianto di 

CARLO SCARSELUNI 
Milano, 22 ottobre 1994 . 

Ornella Pelosi e Bruno Crespi annunciano 
con profondo dolore la scomparsa della 

; loro cara figlia —, 

FRANCESCA 
Le esequie si terranno sabato 22 ottobre, 
alle ore 15,30. partendo dalla chiesa di S. 
MariaCassanoMagnago. - • -. -
CassanoMagnago (Va), 22ottobre 1994 

Daniela e Francesco De Palo partecipano 
' al dolore di Ornella. Bruno e Giacomo per 

- la scomparsa della piccola , 

•••••; FRANCESCA CRESPI 
Cassano Magnago (Va), 22 ottobre 1994 

I compagni e le compagne del Pds di Cas
sano Magnago si stringono attorno ai com
pagni Omelia e Bruno Crespi e al loro Gia
como perTlmprowisa perdita di 

•. ; FRANCESCA--
Cassano Magnago. 22 ottobre 1994 

II Consiglio di amministrazione della eoo-
• perattva -C. Garibaldi»- esprime le sue con-
doglianze al compagno Bruno Crespi per 

• la morte della figlia • -

V;; FRANCESCA': 
Cassano Magnago. 22 ottobre 1994 , 

Le compagne e i compagni della Federa
zione provinciale del Pds di Varese si sen
tono particolarmente vicini in questo terri
bile momento ai compagni Omelia Pelosi ; 
e Bruno Crespi ai quali è venula a mancare 
ladglia . ,, .rf ,_ 

; ; ; ; FRANCESCA i : 
[ Cassano Magnago, 22 ottobre 1994 

Nel secondo anniversario della scomparsa 
.di , .... -, ,---.• 

MARIO LABATE 
la moglie Caterina ed il figlio Massimiliano 
lo ricordano con infinito amore e rimpian
to. . 
CavenagoBrianza, 22 ottobre 1994 

I ricordi tristi sono in noi, stanno 11 poi un 
, giorno tornano e il dolore è ancora pre-
• sente come lo era quel giorno di un anno 

fa. Ciao -., . . , 

: : PIETRO*' •' 
la tue figlie Ezia e Marinella e tua moglie 
Loredana. • - <. -•-' 
Stradella (Pv), 22 ottobre 1994 

Bisogna aiutare 
Telefono Rosa. Se non 
, lo facciamo tutti, 

non lo fa nessuno. 
Per aiutare tutte le donne bisogna sostenere Telefono Rosa. Basta 
un assegno bancario non trasferibile intestato a: A»*ociazione 
volontarie del Telefono Rota c /c n . 507250, Ist. S. Paolo di 
Torino, o per la sede di Roma in Via della Stamperia con c /c 
poitale n. 85243004. Telelefono 06/6832690. 6832820. 

20124 MI U N O - Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67,04,810-44 - Fax (02) 67.04,522 

I! terzo sabato di ogni mese 

su rihfitA -
la pagina dei viaggi, dei soggiorni 
e delle novità de l'Unità Vacanze, 
l'agenzia di viaggi del quotidiano -

Quando esattamente si sia ucci- '•':. 
so Alberto lo stabilirà l'autopsia, in 
corso ieri sera. Aveva evidente
mente deciso prima di uscire di ca- ;' 
sa. Verso scuola non si è nemme- ' 
no avviato. Si era procurato le chia- • 
vi giuste, è entrato subito, non vi- ',; 
sto, nell'abitazione dei nonni, che : 
in questi giorni sono assenti. Ha ri- •"' 
chiuso la porta, acceso le luci e la- ' 
sciato le imposte abbassate per >,' 

; non far capire che c'era qualcuno ••-
dentro. La conosceva bene, e co- •' 
nosceva bene quel fucile da caccia '<: 
automatico calibro 12 che nonno f: 
Guerrino usava per sparare alle le
pri e agli uccelli. La lettera deve ; 
averla scritta là dentro. Poi ha pre- ;;: 
so l'arma, scarica, e l'ha caricata a -
pallini. Si è seduto sul letto del 
nonno, ha premuto il grilletto ap- v 
poggiando la fronte alla canna. £" 
Nessuno se n'è accorto. Una vicina " 
di casa ha sentito un colpo a metà ;. 
mattinata, non ci ha fatto caso; di '.. 
là, poi, è un continuo rimbombare *' 
dei jet militari. 

La prossima settimana 

SFREGALO 
IL LIBRO DEI TEST 

A causa 
di un disguido 
il volume sarà 

distribuito 
dal 27 ottobre 

IISAIMBNTE 
non perdetevélo in edicola 


